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Elio in
 

‘Figaro il barbiere’
Ideazione e libero racconto di Roberto Fabbriciani
con musiche ridotte da Il barbiere di Siviglia
di Gioachino Rossini

c o n  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i

Ro b e r to Fa b b r i c i a n i
flauto

Fa b i o  Bat t i s t e l l i
clarinetto 

Ma s s i m i l i a n o Da m e r i n i
pianoforte

Produzione Just in Time srl – Mauro Diazzi

rica, Stati Uniti, Canada e Afri-
ca del Nord.
Ha inciso per la Fonit-Cetra ed 
ha partecipato a diverse tra-
smissioni televisive e radiofoni-
che della RAI.
Profondo conoscitore della mu-
sica contemporanea, ha susci-
tato molto interesse da parte di 
alcuni tra i più autorevoli auto-
ri del nostro tempo, che hanno 
voluto dedicare al musicista al-
cune opere. Ha eseguito alcune 
prime assolute di brani scrit-
ti da importanti compositori 
del nostro tempo. Ha debuttato 
nell’ottobre 1998 alla Carnegie 
Hall di New York.
 
Massimil iano Damerini
Genovese, ha compiuto gli studi 
musicali nella sua città, sotto la 
guida di Alfredo They e di Mar-
tha Del Vecchio, diplomandosi 
in pianoforte e composizione. 
Considerato uno degli inter-
preti più rappresentativi della 
sua generazione, ha suonato in 
alcuni dei più importanti teatri 
e sale da concerto del mondo: 
Konzerthaus di Vienna, Barbi-
can Hall di Londra, Teatro Al-
la Scala di Milano, Teatro Co-
lòn di Buenos Aires, Herkules 
Saal di Monaco, Salle Gaveau 
di Parigi, Victoria Hall di Gine-
vra, Tonhalle di Zurigo, Audi-
torio Nacional di Madrid, col-
laborando in qualità di solista 
con prestigiose orchestre, qua-
li: London Philharmonic, BBC 
Symphony, Bayerischer Run-
dfunk, Sinfonica di Budapest, 

Radio Olandese, WDR di Colo-
nia, NDR di Amburgo, SWF di 
Baden-Baden, Orchestre Phi-
larmonique Suisse, Accademia 
di S. Cecilia in Roma, RAI, Or-
questa Nacional Española, Or-
questa Sinfonica Portoguesa, e 
partecipando a festival interna-
zionali, quali: Maggio Musicale 
Fiorentino, Biennale di Vene-
zia, Berliner Festwochen, Hol-
land Festival, Wien Modern, 
Donaueschingen, Biennale di 
Zagabria, Festival d’Automne 
di Parigi, Festival Paìz di Anti-
gua (Guatemala), Takefu Mu-
sic Festival (Giappone).
Oltre ad innumerevoli registra-
zioni per varie reti radiotelevi-
sive europee ed americane, ha 
inciso per molte etichette di-
scografiche, tra cui: EMI, Etce-
tera, Arts, Koch, Ricordi-BMG, 
Accord, Marco Polo, Col Legno, 
Dynamic, Agorà, Musikstrasse, 
Fonit-Cetra. Moltissime le ope-
re pianistiche a lui dedicate da 
autori quali: Ambrosini, Di Ba-
ri, Donatoni, Fellegara, Fer-
neyhough, Gaslini, Gentilucci, 
Landini, Oppo, Porena, Sciar-
rino, Skrzypczak, Sotelo, Tana-
ka, Vacchi.
È spesso invitato in giuria in 
importantissimi concorsi piani-
stici internazionali, e tiene ma-
sterclasses di perfezionamento 
in tutta Europa: è stato tra l’al-
tro docente agli Internazionale 
Ferienkurse für Neue Musik di 
Darmstadt nel 1998, e ai cor-
si organizzati dal Centre Acan-
thes ad Avignone nel 1999.



“Figaro il barbiere”
Nella storia del melodramma esi-
ste il bizzarro caso di una profes-
sione (non particolarmente affa-
scinante) che ha avuto l’onore di 
ben tre grandi Opere dove com-
pare come protagonista assoluta. 
La professione è quella del bar-
biere, e le Opere ad essa dedi-
cate sono i due famosi “Barbie-
re di Siviglia”, rispettivamente 
di Paisiello e Rossini, e “Le noz-
ze di Figaro” di W.A. Mozart. II 
frequentatore dei teatri operistici 
non di rado si trova a dover as-
sistere alle peregrine evoluzioni 
di personaggi improbabilissimi, i 
cui nomi hanno reso la vita infe-
lice a molti figli di famiglie me-
lomani che li hanno voluti chia-
mare Assalonne, Aida, Sigfrido, 
Escamillo o, addirittura, Nabuc-
codonosor.
Si trattava perlopiù di Faraoni, 
Gran Sacerdoti Illirici, Re Me-
sopotamici, Eroi Nibelungici, 
Regine Nubiane e Sacerdotes-
se Galliche. Ed è in questo ciar-
pame rivestito di cotonina stam-
pata e bigiotteria dozzinale che 
irrompe l’ottimo Figaro con 1a 
sua carica di simpatia, la sua in-
ventiva e, perche no?, con la sua 
umanissima esperienza nell’arte 
di arrangiarsi.
Figaro prosegue la grande tradi-
zione degli Scapini e dei Lepo-
relli, ma non si presta volentie-
ri a far da spalla a protagonisti 
di più illustre casata: egli emerge 
vivacemente come un demiurgo,

un astuto diplomatico, un con-
sumato stratega che manipo-
la uomini e cose al fine di asse-
condare i suoi desideri ed i suoi 
interessi. Eccolo quindi mettere 
in scacco l’avarizia e la dabbe-
naggine, soccorrere l’amore con-
trastato, incoraggiare le buone 
cause, affrontare gli usurpatori 
dell’altrui buona fede, farsi pa-
ladino della giustizia spicciola, 
intrigare ai danni degli intrigan-
ti. Il tutto con le semplici ed in-
nocue armi del pennello da bar-
ba, del rasoio e del pettine. E chi 
meglio di un barbiere, allora, po-
trà raccontare le gesta del suo il-
lustre predecessore. II pazientis-
simo cliente siede sulla poltrona 
nichelata, ed assiste sgomento al 
periglioso mulinare dell’affilatis-
simo rasoio attorno alle sue indi-
fese fattezze.
II barbiere s’infervora sempre di 
piu’ nel narrare l’ormai passata 
grandezza dei suoi colleghi d’al-
tri tempi. Gli altri clienti in at-
tesa, abituati da anni alle spara-
te del loro Figaro, intermezzano 
la farraginosa narrazione con le 
arie più note dell’opera rossinia-
na, eseguendo gli arrangiamen-
ti che si stamparono in Germa-
nia nel 1820.
Qualcuno forse si scandalizzerà 
ma da un barbiere, com’è ormai 
noto ai più, ci si può aspettare di 
tutto; anche di sentirlo cimen-
tarsi in un mestiere non suo, in-
terrompendo, ahimè, un delica-
tissimo “contropelo”.

Elio
Nato in una zona di Milano, in 
tenera età si trasferisce in un’al-
tra zona di Milano, ma sempre 
in periferia. Poi dopo tanti an-
ni va ad abitare fuori Milano, 
ma non tanto, dove abita tut-
tora, ma in periferia nella zo-
na dove era andato in tenera età 
che ho detto prima. Milano, cit-
tà che ha dato i natali ad Elio, è 
anche la città dove va a scuola: 
elementari, medie, liceo scienti-
fico Einstein, con Mangoni; uni-
versità di Ingegneria (Politecni-
co) terminata con calma; scuola 
civica di musica dove suona il 
flauto traverso e si diploma an-
che al Conservatorio “Giusep-
pe Verdi” di Milano, che però 
Giuseppe Verdi è nato a Busse-
to ma non c’è neanche da fa-
re il paragone per scherzo. In 
più gioca a pallone nella Mila-
nese, nel Fatima, nel Corsico fi-
no all’età di 18 anni, poi gioca 
a baseball nell’Ares, sport che 
gli piace tuttora. Obblighi mi-
litari assolti dall’86 all’88, dal 
1979 cerca di far divenire realtà 
il sogno di Elio e le Storie Tese.

Roberto Fabbriciani 
È nato ad Arezzo. Interpre-
te originale ed artista versatile 
ha innovato la tecnica flautisti-
ca moltiplicando con la ricerca 
personale le possibilità sonore 
dello strumento. 
Roberto Fabbriciani ha colla-
borato con i maggiori composi-
tori che gli hanno dedicato nu-
merose ed importanti opere: S. 
Bussotti, J. Cage, E. Carter, N. 
Castiglioni, A. Clementi, L. De 
Pablo, F. Donatoni, J. Feld, B. 
Ferneyhough, J. Françaix, H. 
Genzmer, A. Guarnieri, T. Ho-
sokawa, E. Krenek, G. Kurtág, 
G. Ligeti, L. Lombardi, O. Mes-
siaen, E. Morricone, L. Nono, 
G. Petrassi, W. Rihm, J.C. Ris-
set, J. Rodrigo, N. Rota, N. Sani, 
G. Scelsi, S. Sciarrino, D. Schne-
bel, M. Sotelo, K. Stockhausen, 

T. Takemitsu, I. Yun.
È stato frequentemente invita-
to ai seguenti Festivals: Bienna-
le di Venezia, Maggio Musica-
le Fiorentino, Spoleto, Londra, 
Edimburgo, Parigi, Madrid, 
Bruxelles, Luzern, Salisburgo, 
Wien, Lockenhaus, Varsavia, 
Biennale di Zagreb, Dubrovnik, 
S. Pietroburgo, Donaueschin-
gen, Köln, München, Berlin, 
Tokyo. 
Ha suonato come solista con or-
chestre quali l’Orchestra della 
Scala di Milano, dell’Accademia 
S. Cecilia di Roma, le Orchestre 
della RAI, ECYO, LSO, London 
Sinfonietta, RTL Luxembourg, 
BRTN Brussel, Orchestre Sym-
phonique de la Monnaie, WDR 
di Colonia, SWF di Baden-Ba-
den, Deutsches Symphonie-Or-
chester Berlin, United Berlin, 
Bavarian Chamber Orchestra, 
Bayerischer Rundfunks, Mün-
chener Philharmoniker con i di-
rettori C. Abbado, L. Berio, E. 
Bour, R. Chailly, S. Comissiona, 
P. Eötvös, V. Fedoseyev, G. Ga-
vazzeni, C. Halffter, D. Kachid-
se, B. Maderna, P. Maag, I. Met-
zmacher, R. Muti, Z. Pesko, J. 
Pons, G. Sinopoli, A. Tamayo, 
L. Zagrosek.
Innumerevoli le registrazio-
ni effettuate per varie emitten-
ti radiotelevisive e incisioni di-
scografiche. È stato docente di 
flauto presso il Conservatorio 
“L. Cherubini” di Firenze, dei 
corsi di alto perfezionamento 
presso l’Università Mozarteum 
di Salisburgo e presso la New 
York University. 

Fabio Battistel l i
Si è brillantemente diplomato 
presso il Conservatorio di Pe-
rugia. Si propone al pubbli-
co sia quale solista sia come 
membro di gruppi cameristici. 
Ha svolto attività concertistica 
in alcune fra le più prestigiose 
sale da concerto nazionali ed 
europee, oltre che in Sud Ame-

“Figaro il barbiere” è una 
proposta in versione 
cameristica de Il barbiere
di Siviglia di G. Rossini. 
Alla musica di Rossini, 
nella riduzione originale 
dell’epoca, si unisce un 
narratore che, dialogando 
con il pubblico, racconta
i momenti salienti e 
introduce i personaggi.


